








     








 Vacanze di Branco 2019
SANT’AGOSTINO ABBASANTA
“Non smettere mai di sognare, solo chi sogna può volare”
PERIODO: 08 -14 luglio 2019                                                                                        
CAPI: 
R/S: 
STAFF TECNICO: 
 SESTIGLIE
	
	BIGI
	ROSSI
	PEZZATI

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	



Totale partecipanti al campo: 17  lupi + 12 VVLL/RS
All’interno:
giornata tipo
giorno per giorno



OBIETTIVI DEL PROGETTO EDUCATIVO

	Area di impegno
	Obiettivo specifico

	EDUCARE ALLA RESPONSABILITÀ
	Renderli Autonomi

	EDUCARE ALLA CITTADINANZA
	Rispetto del Creato

	EDUCARE ALLA CREATIVITÀ E FANTASIA
	Osare





 
GIORNATA TIPO

ORE 07.30         Sveglia - Ginnastica
ORE 08.00       Lavaggio - Colazione
ORE 08.30         Riordino stanze con i capi
ORE 09.30         Apertura giornata
ORE 10.00         Inizio attività
ORE 13.00         Pranzo
ORE 14.30         Relax - Preparazione FF
ORE 15.30         Laboratorio
ORE 17.00         Doccia  
ORE 17.30         Merenda
ORE 18.00     Chiusura Catechesi 
ORE 19.00	 “Attorno alla rupe” 
ORE 20.00        Cena 
ORE 21.30        Famiglia Felice
ORE 23.00        Ula-Ula   


LUNEDÌ 8 luglio 
Ore 11:30 Arrivo
Apertura campo (in uniforme): alzabandiera, canto
Piccolo rinfresco: patatine, succo… 
Lancio ambientazione: Peter e Trilly entrano in scena dicendo che devono andare a Londra perché Peter la sera prima, mentre ascoltava le fiabe di Wendy, ha perso la sua ombra e la deve recuperare… Li ritroveremo la sera quando faremo il lancio del primo gioco.
Sistemazione zaini: portiamo gli zaini nelle camere, facciamo togliere la camicia e andiamo a pranzo.
Ore 13.00: Pranzo 
Pomeriggio: Sistemazione stanze 
Ore 17.00 Docce-merenda 
ore 18.00 GG “Peter perde l’ombra”
Lancio: Wendy è preoccupata perché non riesce a ricordare più le storie da raccontare ai fratellini.  Arriva Peter che entra nella stanza e cerca la sua ombra ma, appena capisce quale sia il problema di Wendy propone di andare a recuperare le storie e l’ombra.
Gioco: Gioco a basi, si gioca per sestiglia. Lo scopo del gioco è raccogliere gli elementi per creare una storia (che poi la sera metteranno in scena) e recuperare l’ombra. 
Basi:
prendere con freccette personaggi, protagonisti della storia da inventare (Cenerentola, Principe, Pirata, Capo Toro seduto, Peter Pan, Trilly, Capitan Uncino, Coccodrillo)
recuperare il luogo in cui avviene la scena (pesca delle nuvole): Londra, Baia delle Sirene, Villaggio Indiano, Isola del teschio. Nuvole appese in alto in una corda, si prendono con bastone + attaccapanni. 
recupero chiave per aprire il cassetto (scrigno) in cui si trova l’ombra. La chiave è attaccata dietro Nana (chi lo fa?), senza fare rumore devono recuperare la chiave.
Dopo le 3 basi le sestiglie creano la storia di Wendy.
Alla fine apriranno il “cassettone” dove sono custoditi i 3 pezzi di ombra (uno per sestiglia) che verranno uniti (velcro), dopodiché i capi sestiglia attaccheranno l’ombra alle scarpe di Peter. 
Al termine ogni sestiglia crea la storia di Wendy (di pomeriggio la raccontano, alla FF la inscenano)
Materiale: 
freccette
bersaglio
disegno dei personaggi (Aky)
baule
corda
mazzo di chiavi
bastoni di scopa
attaccapanni
velcro
ombra (panno lenci nero)
nuvole con nomi dei luoghi
gancio per prendere le nuvole
Spazio Specialità: Scaccia Pericoli (Marco Pilloni)
20.00 Cena
21:30 F.F. 
Chiamata al cerchio: Oplà tutti qua...
Canto d’inizio:” Kamaludu”
Ogni sestiglia, propone:
Bans
Canto
Scenetta del racconto creato il pomeriggio

Gioco (La moneta e l’imbuto – La Zampa dell’elefante) 
Preghiera della sera: “Mamma del cielo”
23:00 ULA-ULA 

MARTEDÌ 9 luglio
Ore 9.30: apertura giornata
Presentazione catechesi: Faremo trovare ai lupetti uno scrigno, chiuso con un lucchetto, all’interno del quale metteremo copie del Cantico delle creature (una copia per ognuno di loro, con scritto il loro nome). Ogni mattina intorno allo scrigno sarà legato un nastro di colore diverso che dovrà richiamare uno degli elementi del Cantico. Obiettivo del campo sarà portare i lupetti a diventare protagonisti nella difesa del mondo in cui vivono e far creare un Vademecum personale con impegni concreti che ognuno assumerà per difendere la natura e contribuire a creare un “Mondo nuovo”.  Ogni giornata sarà caratterizzata da un elemento: per far sì che siano consapevoli dei danni che l’uomo sta facendo, dopo che scopriamo quale elemento caratterizza la giornata, chiediamo ad alcuni lupetti di leggere qualche dato “tecnico” sulla situazione (inquinamento, variazioni climatiche, plastica ecc.). Poi chiediamo loro di provare, durante la giornata, a difenderlo con azioni concrete e, per capire meglio quale possa essere il loro contributo reale, leggiamo un brano del vangelo collegato all’elemento. Il pomeriggio faremo qualche laboratorio, sempre collegato, poi a fine serata, dopo il momento racconto, chiederemo loro di scrivere nel loro q.dc., su un cartoncino del colore del nastro, il loro impegno personale per tutelare l’ambiente. Dopodiché li inviteremo a colorare l’elemento nella stampa “gigante” dell’isola che non c’è.  L’ultimo giorno apriremo lo scrigno, consegneremo ad ognuno il Cantico delle creature e daremo loro il mandato di diffondere azioni “buone” per salvaguardare l’isola felice in cui vivono.
Elementi del Cantico: Terra (inquinamento), Aria, Mare, Acqua (spreco), Terra (desertificazione)
Elemento da tutelare: Terra
Colore nastro: Marrone
Informazioni: 
“Il suolo è uno dei beni più preziosi dell’umanità. Consente la vita dei vegetali, degli animali e dell’uomo sulla superficie della terra”
La terra è preziosa per la vita e va quindi rispettata.
La terra non ci dà solo cibo, ma anche carta, legno, metalli e molti altri prodotti
L’inquinamento del suolo colpisce il cibo che consumiamo, l’acqua che beviamo, l’aria che respiriamo
Nel 2015, l'industria chimica europea ha prodotto 117 milioni di tonnellate 319 milioni di prodotti chimici pericolosi per l'ambiente.
Il suolo del pianeta è minacciato. Non soltanto dal consumo, cioè dalla copertura del terreno con cemento e asfalto. Ma anche dall'inquinamento, coi rifiuti solidi e le sostanze chimiche.
Vangelo 26 Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, non mietono, non raccolgono in granai, e il Padre vostro celeste li nutre. 28 E perché siete così ansiosi per il vestire? Osservate come crescono i gigli della campagna: essi non faticano e non filano; 29 eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, fu vestito come uno di loro. 30 Ora se Dio veste in questa maniera l'erba dei campi non farà molto di più per voi, o gente di poca fede? (Mt. 6, 26-30)     
Valore: Semplicità
Commento
Materiale: Nastro, scrigno, informazioni, 
G.G. “In viaggio verso L’isola che non c’è”
Lancio: Wendy e Peter chiacchierano… Wendy è felice perché grazie all’aiuto ricevuto la sera prima ha ritrovato le sue storie. Chiede a Peter dove sia la sua casa e lui racconta che si trova nell’Isola che non c’è dove si trovano i suoi amici, i bimbi sperduti. Peter le propone di andare con lui per conoscerli.  Wendy sveglia i fratelli e accetta di partire.
Gioco: Alla partenza mettiamo l’imbrago ad ogni lupetto,  gli mettiamo un po’ di  polvere magica e li facciamo volare… durante il volo dovranno recuperare una stella. Quando tutta la sestiglia avrà recuperato le stelle gli verrà consegnata una mappa con il percorso da fare. Metteremo nel parco cartelli indicatori con i nomi dei pianeti/stelle che dovranno attraversare. Si dovranno muovere da un punto all’altro “volando” in modo diverso e quando saranno nel punto indicato dovranno fare una prova per andare oltre.
Saturno: usare l’HulaHop (gli anelli di Saturno) il più a lungo possibile. Per passare da Saturno al punto successivo devono volare come se fossero degli uccelli
Giove: Devono recuperare i satelliti che si sono allontanati dall’orbita. I satelliti sono delle palline da ping pong che dovranno prendere e, tenendole con le ginocchia, portare in un contenitore “portasatelliti” . Per spostarsi da Giove al punto successivo dovranno volare come dei missili.
Meteoriti:  Dovranno evitare la tempesta di meteoriti facendo un percorso obbligato (sacchi freezer pieni d’acqua da evitare). Per spostarsi dalle meteoriti al punto successivo dovranno volare come delle foglie spinte dal vento.
Una volta completato il percorso si dirigono all’isola che non c’è dove trovano Peter, Trilly e Wendy. Mentre Peter da il benvenuto nella sua isola Uncino e i suoi amici lanciano cannonate (Sacchi freezer pieni d’acqua). Possono difendersi cercando di schivarle o prenderle.
Materiale:  corda, carrucola, imbraghi, stelle, mollette, mappe, cartelli con nomi basi, cartello isola che non c’è, stelle per indicazione “seconda stella a destra”, Hula Hop, palline, cordino, contenitore per palline, sacchi freezer biodegradabili per bombe d’acqua e per meteoriti.
13.00: Pranzo 
14.30:  Riposo Costruzione del rifugio[footnoteRef:1] - Preparazione F.F.[footnoteRef:2]- Gioco libero
15.30 Laboratorio: preparazione Burdattini (Sergio) Materiale: buste di carta (chiedere a Giuse), elastici, tempere e colori vari
17.00 Docce-Merende 
18.00 Chiusura attività catechesi: Chiederemo ai lupetti di raccontare se e in che modo sono riusciti a proteggere l’elemento scelto la mattina. Dopo sceglieranno cosa fare al rientro a casa per continuare ad essere “protettori dell’isola felice” e scriveranno il loro impegno in un cartoncino colorato che terranno nel Q.d.C. Al termine coloreranno l’elemento nel disegno dell’isola che non c’è che avremo stampato in formato molto grande e incollato su del cartone/pannello[footnoteRef:3].
19.00 Attorno alla rupe[footnoteRef:4]: Vita spensierata fino al grido del pheeal. Arriva Wontolla. Mowgli promette che non abbandonerà il branco. (versetti 1-31)
20.00 Cena
21.30 F.F. 
Chiamata al cerchio: Oplà tutti qua...
Canto d’inizio:” Kamaludu”
Bans: Avete fettucce da vendere
Momento espressivo BIGI 
Bans: Il treno della felicità
Danze: Il Mosselmann
Momento espressivo ROSSI 
Canto: L’isola che non c’è
Giochi da fuoco: La Gallina del Fattore	
Bans: Fra’ Michele aveva un gallo
Danza: Cassarola City
Momento espressivo PEZZATI 
Bans: Don Chisciotte
Canto: Un falco                                                                             pag. 2
Canto: I fratelli della giungla
Preghiera della sera: Mamma del cielo 
23:00 ULA-ULA


MERCOLEDÌ 10 luglio  
Ore 9.30: apertura giornata
Elemento da tutelare: Aria
Colore nastro: Celeste/Bianco
Informazioni: 
L'aria è fondamentale per la vita.
È inquinata da:
i gas di scarico del riscaldamento delle case
i gas di scarico delle automobili e degli altri mezzi di trasporto.
L'inquinamento provoca 
malattie dell'apparato respiratorio
gravi danni alla vegetazione
piogge acide
Vangelo 35La sera di quello stesso giorno Gesù disse ai suoi discepoli: 'Andiamo all'altra riva del lago'. 36Essi lasciarono la folla e portarono Gesù con la barca nella quale già si trovava. Anche altre barche lo accompagnarono.37A un certo punto il vento si mise a soffiare con tale violenza che le onde si rovesciavano dentro la barca, e questa già si riempiva d'acqua. 38Gesù intanto dormiva in fondo alla barca, la testa appoggiata su un cuscino. Allora gli altri lo svegliarono e gli dissero: - Maestro, affondiamo! Non te ne importa nulla? 39Egli si svegliò, sgridò il vento e disse all'acqua del lago: 'Fa' silenzio! Càlmati!'. Allora il vento si fermò e ci fu una grande calma. 40Poi Gesù disse ai suoi discepoli: - Perché avete tanta paura? Non avete ancora fede? 41Essi però si spaventarono molto e dicevano tra loro: 'Chi è dunque costui? Anche il vento e le onde del lago gli ubbidiscono!'.
Valore Dominare la rabbia
Commento 
G.G.  “Il rapimento di Giglio tigrato”
Lancio: Peter Pan e Wendy  vedono Capitan Uncino e Spugna che rapiscono Giglio Tigrato. Chiedono aiuto ai Bimbi sperduti per andare a liberarla.
Scopo del gioco: salvare Giglio Tigrato prima che arrivi l’alta marea. 
L’indiana è immersa nell’acqua (due bottiglie uguali con la sua immagine, piene di acqua a metà).
Nella caverna si svolge una lotta umida e scivolosa: Hockey saponato (o roverino saponato)
Quando una squadra fa punto si rovescia un bicchiere di acqua dalla loro bottiglia a quella degli avversari. Vince chi per primo porta l’indiana all’asciutto.
Materiale
telone
sapone
pallone
bottiglie di plastica (due da due litri)
giglio tigrato plastificata (2)
2 imbuti
vestito da indiana
13.00: Pranzo 
14.30:  Riposo - Preparazione F.F. - Gioco libero
15.30 Laboratorio: Costruzioni Aquiloni (Sergio) Materiale: 40 cannucce, sacchi freezer, spago da cucina
17.00 Docce-Merende 
18.00 Chiusura attività catechesi: 
19.00 Attorno alla rupe: Mowgli va da Kaa e insieme mettono a punto il piano per sconfiggere i cani rossi. Mogli li incontra e taglia la coda del loro capo. (versetti 32-103)
20.00 Cena
21.30 F.F. 
Chiamata al cerchio: Oplà tutti qua...
Canto d’inizio:” Kamaludu”
Bans: UNO. DIO CE NE È UNO
Momento espressivo PEZZATI
Bans: WATANCIU’
Danze: OLEANNA
Canto: Il rock di Capitan uncino
Giochi da fuoco: Le scialuppe
Momento espressivo BIGI 
Bans: Noè                                                                                                      pag.17
Danza: La canzone della felicità
Momento espressivo ROSSI 
Bans: Ritmo
Canto: Quattro pirati nel mar dei sargassi                                               pag.  9
Canto: Dopo il liceo...
Canto Awimbawea                                                                                                 pag. 11
Preghiera della sera: Mamma del cielo 
23:00 ULA-ULA


GIOVEDÌ 11 luglio (compleanno CoccoTiry)
Ore 9.30: apertura giornata
Elemento da tutelare: Mare
Colore nastro: Azzurro 
Informazioni: 
Ogni anno vengono riversate negli oceani circa 8 milioni di tonnellate di plastica
Ogni minuto più di 33 mila bottigliette di plastica finiscono nel Mediterraneo
I cittadini e i turisti producono oltre 24 milioni di tonnellate di rifiuti di plastica ogni anno 
La raccolta differenziata non viene fatta in modo corretto
L’Italia produce 4 milioni di tonnellate di rifiuti, di cui l’80% proviene dall’industria degli imballaggi, e ogni anno riversa in natura 0,5 milioni di tonnellate di rifiuti plastici.
Vangelo 1 Mentre egli stava in piedi sulla riva del lago di Gennesaret e la folla si stringeva intorno a lui per udire la parola di Dio, 2 Gesù vide due barche ferme a riva: da esse i pescatori erano smontati e lavavano le reti. 3 Montato su una di quelle barche, che era di Simone, lo pregò di scostarsi un poco da terra; poi, sedutosi sulla barca, insegnava alla folla.
4 Come Ebbe terminato di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo, e gettate le reti per pescare». 5 Simone gli rispose: «Maestro, tutta la notte ci siamo affaticati, e non abbiamo preso nulla; però, secondo la tua parola, getterò le reti». 6 E, fatto così, presero una tal quantità di pesci, che le reti si rompevano.
Valore Fiducia
Commento
 G.G.  Il rapimento dei bambini
Lancio: Wendy ha nostalgia dei giochi che faceva a Londra con i suoi amici e ne spiega uno ai Bimbi Sperduti che lo provano subito. Uncino e Spugna li osservano aspettando il momento opportuno per rapirli.
Gioco “Tre secondi ferma tempo”  (Gioco di Mattia Pilloni)
Due squadre. Inizierà la partita una squadra a sorte. Un componente della squadra dovrà passare la palla ad un altro componente della stessa squadra entro 3 secondi.  Questo dovrà colpire un componente avversario, se lo colpisce l’avversario uscirà; se non lo colpisce l’avversario potrà richiamare un componente della sua squadra che è stato precedentemente eliminato e ci sarà il cambio palla.
Alternativa: Dodgeball (o palla avvelenata!)
I giocatori colpiti saranno tenuti prigionieri da Uncino o Spugna sino a quando la sua squadra non lo libererà.
Materiale Palloni
13.00: Pranzo 
14.30:  Riposo - Preparazione F.F. - Gioco libero
15.30 Laboratorio: Costruzione oggetti con materiali riciclati → VASETTI per piantare sabato. Materiale: bottiglie, pentola per limare, fornellino, chiodi lunghi o cacciavite.
17.00 Docce-Merende 
18.00 Chiusura attività catechesi: 
19.00 Attorno alla rupe: Mowgli incomincia a correre inseguito dai cani rossi. Risveglia il piccolo popolo delle api e si tuffa nella Waingunga dove c’è Kaa che lo aspetta. (versetti 104-122)
20.00 Cena
21.30 F.F. 
Chiamata al cerchio: Oplà tutti qua...
Canto d’inizio:” Kamaludu”
Canto: Rockoccodrillo
Momento espressivo ROSSI
Bans: Faidoli 
Danza: Questa è la danza del serpente 
Momento espressivo BIGI 
Canto Che paradiso che è                                                                                               pag. 8
Giochi da fuoco: la scossa
Momento espressivo PEZZATI	
Bans: Le cinque ballerine del saloon
Danza: L’anaconda è un serpente
Danza: Guendalina
Canto: La legge della giungla                                                                                               p. 25
Preghiera della sera: Mamma del cielo 
23:00 ULA-ULA
 

VENERDÌ 12 luglio
Ore 9.30: apertura giornata
Elemento da tutelare: Acqua
Colore nastro: Verde acqua o Celeste
Informazioni: 
Senza acqua nessuna forma di vita è possibile
L’acqua oggi a disposizione è pari a circa un terzo di quella disponibile negli anni ‘50
Tra 50 anni la quantità d’acqua sulla terra sarà dimezzata
Per fare un bagno si consuma il quadruplo dell’acqua rispetto alla doccia
Lasciando il rubinetto aperto mentre ci si lava i denti, si sprecano cinque litri di acqua al minuto
Vangelo In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere! tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. 
Valore Dissetare. Dare vita
Commento
Attorno alla rupe: “I cani rossi”. Lungo il fiume dove è già iniziata la battaglia, arriva Wontolla che combatte insieme a Biglio, Akela e ai fratelli di tana. Muore Wontolla, muore Akela, tutti i cani rossi sterminati. (versetti 123 - 163)
G.G. “ I cani rossi”
Il gioco è diviso in due fasi: Preparazione della battaglia e lotta contro i cani rossi.
I fase: allenamento per prepararsi alla battaglia. Ad ogni lupetto verrà consegnata una vita (sassolino colorato) ed uno scalpo da infilare come coda sul retro dei pantaloni. Al via ogni lupetto andrà a sfidare un altro lupetto per conquistare una vita. La sfida è vinta da chi riesce ad avere la meglio su due tra i tre giochi proposti:
Scalpo. 
Gara di rime: il perdente della sfida precedente propone una parola, l’avversario dovrà rispondere con una parola che fa rima con quella e così via sino a quando uno dei due non avrà più parole da proporre. Si gioca al meglio di tre rime.
 In caso di parità si procederà con la terza sfida: carta, sasso, forbice al meglio di cinque round
Il vincitore  guadagnerà la vita (il sasso colorato) dell’avversario e, con un totale di due sassi colorati entrerà nell’area riservata, la roccia di Kaa,  passando sul ponticello (o su un tronco in equilibrio o…). Kaa consegnerà loro, in cambio di una delle vite una carta raffigurante un animale della giungla, che attaccheranno in un cartellone. Al termine di questa fase li “chiameranno” per aver aiuto per sconfiggere i cani rossi. A quel punto li manderemo a cercare il regalo lasciato per loro: un sacco di palle da scagliare contro i cani rossi.
II fase: Al termine della prima fase del gioco il branco unito combatterà contro i cani rossi, con le munizioni (palle di carta) che tutti gli animali della giungla hanno messo a disposizione. Una striscia di carta da pacchi, appesa tra due alberi, con disegnati dei Cani Rossi, verrà bersagliata da tutti i lupetti, sino alla sua distruzione.
Materiale: carte animali, sassolini colorati, scalpi, palle di carta, cani rossi, cartellone
13.00: Pranzo 
14.30:  Riposo -- Gioco libero
15.30 Gioco/specialità: Specialità Cristopher (Giocatore di squadra) A San Leonardo o a Sant’Agostino?
16.30 Partenza per la colonia
17.00 Docce-Merende 
18.00 Costruzione Lavabo portatile (Preda Nicola)
19.00 Chiusura attività catechesi
20.00 Cena
21.30 Caccia Francescana
LANCIO
I lupetti sono in cerchio, arriva Frate Leone, il segretario di Francesco. Si presenta e dice che sa che loro sono si stanno impegnando per proteggere gli elementi del Creato. Per questo pensa sia bello scoprire quanto Francesco amasse la natura e tutti gli esseri viventi. Consegna loro delle cartine raffiguranti degli animali che S. Francesco ha incontrato. Ogni sestiglia andrà a cercare i luoghi in cui Francesco ha incontrato questi animali e lì ascolterà uno degli episodi narrati nei Fioretti.
SVOLGIMENTO
Per sestiglia, percorso circolare senza che sia necessario seguire un ordine. I lupetti gireranno da soli. Ad ogni tappa ascolteranno il racconto di un amico di San Francesco che al termine darà un oggetto che conserveranno nella bisaccia che hanno costruito il martedì. I valori che andremo ad evidenziare sono quelli della catechesi del campo (Rispetto del Creato). Al termine della caccia ci ritroveremo tutti insieme e faremo assemblare la decina con il materiale che avranno ricevuto.


	Animale
	LUOGO
	PERSONAGGIO
	EPISODIO
	OGGETTO

	Uccelli
	Bevagna
	Bernardo
	Predica agli uccelli
	Perline

	Pesce Tinca
	Lago di Piediluco
	Silvestro
	San Francesco e la tinca
	Croce

	Tortorelle
	La Porziuncola
	Ginepro
	Le tortorelle
	Cordino

	Agnelli
	Rivotorto
	Masseo
	I due agnellini
	Perline



Tappe 
Bevagna – Bernardo 		SAN FRANCESCO PREDICA AGLI UCCELLI.
San Francesco si recava un giorno, con alcuni frati, a Bevagna, cittadina dell’Umbria. Lungo la strada, alzando gli occhi, vide che su alcuni alberi era una grande quantità d’uccelli. Aspettatemi qui, disse ai compagni, io andrò a predicare a questi nostri fratelli. Ed entrato nel campo incominciò a predicare agli uccellini che, scesi dagli alberi, si erano raccolti attorno a lui. E finché S. Francesco parlò, essi stettero sempre fermi, senza fare il minimo movimento. Fratelli miei, disse loro il Santo, voi dovete molta riconoscenza a Dio creatore, perché vi ha dato il grande dono di volare nell’aria. Voi non seminate, non mietete, eppure Dio vi nutre e vi da fiumi e fontane per bere. Voi non sapete filare e tessere, eppure Dio veste Voi e i vostri figliuoli col più morbido e grazioso dei vestitini di penne e piume. Mentre San Francesco parlava, tutti gli uccellini aprivano i loro becchi, stendevano i colli, aprivano le ali, chinavano le testoline sino a terra. Finita la predica gli uccelli che erano stati zitti e buoni fino ad allora, scherzando e ridendo presero il volo, passando apposta vicinissimi alla testa del santo, lo sfioravano con le ali e gli facevano il solletico.

Lago Piediluco – Silvestro		SAN FRANCESCO E LA TINCA
Una volta il Santo si trovava presso il lago di Piediluco. I pescatori conoscevano il santo e lo accolsero con grande festa. Un giorno uno di loro lo invitò a salire in barca: subito il Poverello di Dio accettò e andò verso il centro del lago. Trascorsi alcuni momenti, ad un certo punto un pescatore diede un grido:” Padre Francesco, guarda: ho preso una tinca.” Padre la regalo a te!”.” Grazie fratello, sei molto buono. Portami pure la tinca.” – Avutala in mano, il Santo attese per alcuni istanti ma poi, vedendo il povero animale dimenarsi per la sofferenza, lo rigettò in acqua. Figurarsi le imprecazioni dei pescatori! “Come! Abbiamo fatto tanta fatica e tu la ributti in acqua: sei matto?” – “Lo so, fratelli miei, ma quella povera bestia soffriva troppo!” – “Sarà come tu dici ma sappi che gli animali non ragionano e quindi agiscono per istinto” – “Non è vero: guardate!” Così facendo il Santo indicò l’acqua: la tinca, tutta allegra e pimpante, saltellava attorno alla barca, felice di essere ancora viva. Anzi, facendo apposta, bagnava d’acqua il Santo che, ridendo allegramente, la salutava e la invitava ad andarsene prima che un pescatore la riprendesse. 
La Porziuncola – Fra’ Ginepro		LE TORTORELLE
Un giorno San Francesco incontrò un ragazzetto che portava al mercato alcune tortore. Il Santo guardò le bestiole con occhio pietoso, poi disse: O buon giovane, ti prego: dammi codeste tortorelle semplici, innocenti e pure. Se tu le venderai, certo cadranno nelle mani di uomini crudeli che le uccideranno.  Il buon ragazzo gliele diede tutte e San Francesco, ricevendole nel suo grembo, disse loro con dolcezza: - O mie sorelle tortore, semplici e timide, perché vi lasciate pigliare? Ecco, io vi salverò da morte e vi preparerò il nido. Così fece e da quel giorno le tortore non abbandonarono più il convento di San Francesco e dei suoi frati.
Rivotorto – Masseo		I DUE AGNELLINI
Un giorno Francesco e un suo compagno incontrarono lungo la strada un uomo che aveva due agnellini sulle spalle: li portava a vendere. Francesco si mosse a pietà e, non volendo che quei due teneri animali venissero venduti e quindi sgozzati, barattò il proprio mantello in cambio dei due agnellini, che poi fece vivere liberi, a lungo, senza che nessuno facesse loro del male.
Materiale: 5 Sai, lampade, lumini, fiammiferi, mappe, perline, cordino, croci (20), stampe disegno tappe (animale o luogo)
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SABATO 13 luglio
Ore 9.30: apertura giornata
Elemento da tutelare: Terra (Problema desertificazione)
Colore nastro Verde oliva
Informazioni: 
Desertificazione significa che una regione della Terra si trasforma in deserto. 
L’uomo abbattendo gli alberi sta peggiorando la situazione
5.000 anni fa, il Sahara era una regione ricoperta di laghi, verde e molto fertile! Il clima è diventato più arido e si è trasformata in un deserto.
L’isola di Pasqua (famosa per le sue statue) è diventata deserta per colpa dell’uomo che ha abbattuto tutti gli alberi dell’isola per permettere la costruzione e il trasporto delle famose statue. 
La vita sulla terra, senza piante, non esisterebbe
Vangelo 
“Ecco: uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un’altra cadde fra i sassi, dove non c’era molta terra, e subito spuntò perché non c’era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò.
Un’altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. 
E un’altra cadde sulla terra buona, diede frutto che spuntò e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno.”
Valore Crescere e portare frutto
Commento
G.G.  “La nave dei pirati - Ritorno a casa” 
Lancio: Peter pensa ad uno stratagemma per distrarre i pirati e poter liberare Wendy. Li sfida a giocare a scoutball contro lui e i suoi amici
Gioco Scoutball con il palloncino pieno d’acqua. Il portiere ha uno spillone e deve bucare il palloncino che il suo compagno gli lancia. (oppure lo deve acchiappare senza farlo rompere e alla fine battaglia con le buste salvate)
Durante il gioco..  trillo della sveglia e arriva il coccodrillo che fa  cambiare gioco. Chi era Peter sarà Uncino e viceversa.
Il coccodrillo farà in modo che la squadra vincitrice sia quella di Peter...
Materiale: Sacchi freezer pieni d’acqua
13.00: Pranzo 
14.30:  Riposo - Preparazione F.F. - Gioco libero
15.30 Film
17.00 Docce-Merende 
18.00 Chiusura attività catechesi
19.00 Consiglio della rupe
20.00 Cena
21.30 F.F. /Fiesta 
Chiamata al cerchio: Oplà tutti qua...
Canto d’inizio:” Kamaludu”
Bans: Mister pulcinello
Momento espressivo BIANCHI
Bans: Se sei felice
Danza: Oleanna                                                                                                            pag.3
Momento espressivo PEZZATI 
Canto: Ci vuole Un fiore
Giochi da fuoco: Telefono senza fili
Momento espressivo ROSSI 
Danza: La canzone della felicità
Momento espressivo BIGI 
Bans: Un austriaco felice 
Danza: Il fiore rosso
Canto: Un bravo lupo                                                                                                     pag. 1
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DOMENICA  14 LUGLIO 
GIORNATA DEI GENITORI
Chiusura campo 
Attività con i genitori: Dopo la partenza del pullman del giorno 8 i genitori riceveranno un messaggio che li invita a riunirsi con gli altri genitori della sestiglia dei figli per preparare qualcosa da presentare al cerchio comune di domenica 14 mattina. Sarà a loro carico la scenografia e i costumi.
Tema: “NON SONO SOLO CANZONETTE”
Ai genitori della sestiglia Bianchi: Il rock di Capitan Uncino 
Ai genitori della sestiglia Pezzati: L' isola che non c'è.
Ai genitori della sestiglia Neri: Dopo il liceo che potevo far
Ai genitori della sestiglia Bigi: Rockcoccodrillo
 Tra una esibizione e l’altra i lupetti presenteranno “il meglio” di scenette, bans canti e giochi




PREMI: non faremo nessun premio. 
Espressione: originalità, cura dei particolari, realizzazione (effetto “vista e udito”, collaborazione).  Ogni mattina si dirà quale sestiglia ha fatto la scenetta migliore e le si darà la possibilità di scegliere che servizio fare e di girare la ruota.
Ordine della stanza: metteremo ogni giorno sulla porta della stanza più ordinata un’immagine del cappello di Peter
Espressione
4 tecniche: burattini, mimo, scenetta, musical
4 canzoni: Dopo il liceo che potevo far, Rockcoccodrillo, L’isola che non c’è, Il Rock di Capitan Uncino
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